Sai Baba
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Che credibilità porre nelle spettacolari presunte abilità di materializzare oggetti dal nulla di questo santone indiano? Soprattutto se non accetta controlli e permette solo che si filmi a una certa distanza? I suoi poteri ‘miracolosi’ fanno incuriosire: capacità di far comparire e scomparire oggetti, materializzare polvere in oggetti preziosi… onniscienza, onnipotenza, presenza contemporanea in più luoghi, ‘miracoli’ strepitosi come risuscitare i morti.

Chi è questa persona? Satya Sai Baba (il suo nome vero è Satya Narayana Raju) nacque nel 1926 a Puttaparthi, uno sperduto villaggio dell’India del sud. I suoi seguaci credono che la sua nascita sia stata segnata da strani segni come per esempio il suono di strumenti musicali. Fin da piccolo i familiari vedono in lui poteri sovrumani: avrebbe fatto apparire dall’aria oggetti da donare ai suoi coetanei; da un albero di tamarindo sarebbero per suo ordine cresciuti frutti diversi: mango, banane, papaie e mele tanto da far pensare a una divinità calata sulla terra.

E proprio così si autodefinì, ancora adolescente nel 1940: dichiarò di essere l’incarnazione di Dio sceso in terra. I devoti cominciarono così a frequentare la sua casa. Egli dava prova delle sue capacità sovrumane lanciando in aria petali di rose che, cadendo, formavano le lettere del suo nome. Moltiplicava cibo per gli stanchi pellegrini che si recavano a trovarlo e dichiarava di essere l’Avatar (manifestazione), il salvatore della storia.

Così Satya Sai Baba incominciò ad essere adorato come incarnazione divina discesa con pieni poteri sulla terra per condurre l’umanità alla realizzazione della propria realtà, a prendere coscienza della sua vera origine. Proclamava: “Io sono Dio e sono venuto per aiutarvi”. 

Ma veniamo alla sua specialità “miracolosa”. Ancora oggi essa consiste nella materializzazione di oggetti. Celebre è fare dal nulla la cenere sacra (vibuthi) alla quale i fedeli attribuiscono particolari poteri. Ma coloro che hanno osservato con attenzione questi fatti, spiegano che Sai Baba tiene nascosta nel pollice piegato una pallina di polvere di sterco essiccato o terriccio pressato e con destrezza la fa apparire in briciole…“dal nulla”. Così molti altri fatti creduti miracolosi hanno veridicità molto dubbia. A parlare di falsi miracoli sono stati gli stessi ex-adepti che hanno scoperto le tecniche usate dal guru.

Sai Baba - figlio della cultura induista in cui è familiare la componente magica della realtà - ha parecchi milioni di seguaci nel mondo e l’Italia, stando al bollettino ufficiale del movimento, è il paese con il maggior numero di seguaci.

Il messaggio dottrinale di questo leader religioso è incentrato sulla sua persona. Il punto di arrivo della conversione è la fede nel maestro Sai Baba. Egli non si definisce un fondatore di religione o un profeta, ma dio egli stesso, verità assoluta e definitiva. “Io sono la Verità e vi guido verso la Verità…In quanto l’uomo realizza la Verità egli realizza Me e allora Io mi carico delle sue sofferenze… Io, l’Avatar, (il Cristo), sono Verità e Amore” (Discorsi, III-IV, 1989). Egli predica che tutte le religioni sono buone, però solo lui è la Verità.  Ne deriva che per Sai Baba le altre religioni sono ritenute vere solo nella misura in cui sono recuperabili alla luce della sua dottrina personale. Così suo sincretismo diviene facilmente intolleranza. (
